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La rubr ica de l le lettere usci rà ogni martedì e 
venerdì . Inviare test i non più lunghi di 30 r ighe 
a l la «Cronaca del l 'Uni tà» via Due Macel l i 23/13. 

I metodi 
violenti 
di due controllori 
Acotral 

• • Sabato 17 aprile sulla 
linea Acotral Roma-Nettu
no delle ore 15:30 da Roma 
siamo slate testimoni di 
uno spiacevole episodio 
Viaggiavano a bordo del 
mezzo di trasporto una 
quindicina di persone tra 
cui un ragazzo di colore 
che non aveva obliterato il 
biglietto. A metà percorso 
sono saliti sull'auto due 
controllori e, a quel punto, 
il ragazzo si è alzato per 
timbrare il biglietto; uno dei ' 
due però avendolo visto, lo 
ha fermato, facendolo se
dere. Dopo aver controllato 
tutti i biglietti si sono rivolti 
verso quel ragazzo, chie
dendogli i documenti, che 
però ne era sprovvisto. Ed 
era già la terza volta, a detta 
loro, che l'episodio si ripe
teva. A questo punto la si
tuazione precipitava. I due 
controllori iniziano a mi
nacciare il giovane: «Ti fac-. 
ciamo passare noi la voglia 
di fare il furbo la prossima 
volta!» Poco dopo si sono ri
volti verso l'autista, dicen
dogli di farli scendere in 
una fermata isolata, in mo
do che con due schiaffi gli 
avrebbero fatto capire co
me bisognava comportarsi.. 
L'autista ha risposto che era 
bene procedere secondo la 
normale procedura e cioè 
portarlo dai carabinieri. Ma 
i due controllori r hanno 
ignorato il consiglio del col
lega convinti che il loro me
todo fosse più efficace. E 
cosi a qualche chilometro 
dalla prima entrata per 
Aprilia i due sono scesi co
stringendo il ragazzo a se
guirli. Non possiamo affer
mare con sicurezza che 
quegli uomini si siano fatti 
giustizia da soli, ma le solle
citazioni di alcuni ragazzi 
che si trovavano in fondo 
all'autobus sono una chiara 
testimonianza di quanto di-
chiaramo. - - , "i 

•--•> - - Due ragazze 
" • del Cartelli romani 

Disagio 
giovanile 
e nuova 
solidarietà 

• • In questi giomhmentre 
si consumavano le ultime 
ore della giunta Carraro-ter 
(la giunta fantasma durata 
poche ore) ho avuto modo 
di partecipare a molte ini
ziative sulle tossicodipen
denze e sul disagio giovani
le In diversi punti della città 
Incontri, • riunioni con gli 
operatori e i giovani delle 
scuole, conversazioni . in 
carcere coi detenuti di Regi
na Coeli. Iniziative affollate, 
esperienze che testimonia
no interesse e voglia di fare, i 
di cercare una via d'uscita 
ai gravi problemi della 
emergenza sociale che la . 
città vìve. Fatti lontani, mol
to lontani, dalle tattiche in- : 
concludenti cui abbiamo 
assistito nei mesi scorsi in- ' 
torno al Campidoglio.. . 

Da questi latti ho tratto la . 
convinzione che la frattura 

fra i vecchi metodi della po
litica e il divenire della real
tà sociale impongono alla 
sinistra un compilo storico, 
di grande rilevanza. Non 
abbiamo di fronte, infatti, il 
solo compito di formare 
una alleanza progressista 
credibile, ma anche quello 
di ricucire gli strappi che il 
malgoverno diffuso e la pre
potenza del potere hanno 
prodotto . nella città. Una 
grande opera di pulizia mo
rale, di progetto; ma anche 
di ricostruzione di una soli
darietà perduta. 

È importante che si recu
peri il rapporto con la gen
te, soprattutto con i più de
boli ed anche con chi ha in
teso rispondere personal
mente, sbagliando, alle 
contraddizioni di una so
cietà fortemente disgregata. 
Le conversazioni realizzate 
in carcere dalla associazio
ne «A Roma insieme» in col
laborazione con l'istituto di 
pena di Regina Coeli vanno 
in questa direzione. 

Maurizio Bartoluccl 

Radioterapia 
Gravi disagi 
quando 
la macchina 
si guasta 

• i I sottoscritti cittadini, 
in cura radioterapica con 
acceleratore lineare presso 
l'Istituto Regina Elena, in
tendendo esporre quanto 
segue: da diversi mesi, qua
si ogni giorno, l'accelerato
re lineare si guasta e deve 
essere sottoposto a ripara
zioni da parte dei tecnici 
della manutenzione. Le di
sfunzioni della macchina 
provocano disagi gravi per i 

, pazienti che spesso vengo
no da fuori Roma e che, al
cune volte, sono stati co
stretti a tornare a casa sen
za aver potuto effettuare la 
prestazione. • 

Poiché - appare neces
sario evidenziare - si tratta 
di cure che in genere se
guono interventi chirurgici 
e spesso si accompagnano 
a cicli di chemioterapia, il 
disagio è comunque inac
cettabile da tutti. Tanto più 
che il personale tecnico si 
mastra disponibile alla più 
ampia collaborazione e si 
adopera per agevolare la 
prestazione, che dovrebbe 
svolgersi in pochissimi mi
nuti. - , --- -

Sembra incredibile che • 
l'Istituto, specialistico per il 
ricovero e cura dei tumori, 
possieda un solo accelera
tore lineare, per giunta non 
efficiente, nonostante il ca
rico della domanda e i lavo
ri da tempo appaltati ed ef
fettuati per collocare un'al
tra macchina. Risulterebbe 
che alcune cliniche private 
della capitale possiedano 
più di una macchina. Molti 
pazienti, preoccupati per 
l'inefficacia di cure non re
golarmente svolte, abban
donano la struttura pubbli
ca aggravando i costi perso
nali, sociali e sanitari. 
, Si invitano le autorità 

competenti ad adoperarsi 
per assicurare al più presto 
un servizio efficace e per 
verificare se non ci siano re
sponsabilità per omissioni 
o interruzioni di servizio 
pubblico. Tra l'altro risulta 
che il servizio stesso sia sen
za un primario nonostante 
un concorso da tempo av
viato e mai concluso. . 

Seguono 
numerose firme 

Parla Daniele Segre 
uno dei pochi 
registi indipendenti 
Il suo primo film 
racconta i pensieri 
e la solituctne 
di un ex attore 

A G E N D A 

Da sinistra: 
J . « - < C - * Carlo Colnaghi, 

U t M V v i Damele Segre 
i É ^ j J e Lou Castel 

«Manila paloma bianca 
o la dura prova del vìvere» 
«Per me dibattere è una consuetudine e credo che 
ogni autore debba stabilire un contatto con il pro
prio pubblico, a qualsiasi prezzo». Parola di Daniele 
Segre il regista di Manila paloma bianca, che verrà 
presentato domenica in anteprima al cinema Mi
gnon. È la storia di un ex attore chiuso nel silenzio 
della sua follia. L'interprete, Carlo Colnaghi, offre un 
ritratto doloroso e intenso. 

PAOLA DI LUCA 

• • Distante e ritroso, ti dà 
sempre del lei con la cortesia 
proverbiale dei torinesi. Danie
le Segre però falso non lo è 
davvero, anzi ha fatto della sin
cerità nell'arte e nella vita un 
suo credo irrinunciabile. È for
se per questo che fino ad oggi i 
suoi film e documentari veni
vano visti e apprezzati da una 
ristretta fascia di estimatori. Vi
le di ballatoio. Testa dura e gli 
altri suoi lavori sono rimasti re
legati nei circuiti festivalieri o a 
volte venivano programmati in. 
alcuni cineclub. Oggi che il 
suo Manila paloma bianca arri
va nelle sale di tutt'ltalia, Segre 
non nasconde la sua soddisfa
zione ma non rinnega aflatto il 
suo passato. E ha ragione visto 
che è riuscito ad arrivare al co
siddetto grande pubblico con 
un film affatto «grazioso» che 
parla di solitudine, di follia e di 
dolore, usando uno stile di re

gia molto personale. A distri
buire il film è l'Istituto Luce, 
che lo concede per l'antepri
ma romana alla rassegna de 
«l'Unità». Ma Manila paloma 
bianca C già uscito a Torino, Fi
renze, Genova, Bologna e Da
niele Segre segue questa sua 
amatissima creatura in giro per 
le piazze d'Italia incontrandosi 
sempre con il pubblico, cosa 
davvero inusuale oggi per 
qualsiasi autore. «Per me -
spiega Segre - dibattere è una 
consuetudine e credo che ogni 
autore debba stabilire un con
tatto con il proprio pubblico, a 
qualsiasi prezzo». 

•Manila paloma bianca» na
sce dal suo Incontro con l'at
tore Carlo Colnaghi? 

SI. Ci siamo conosciuti circa 
sette anni fa. Lui cercava lavo
ro, ma io non avevo proposte 
da fargli. Abbiamo pensato a 
lungo insieme al soggetto del 

film e lui ha partecipato alla 
scrittura, anche se la sceneg
giatura definitiva l'ho realizza
ta insieme a Davide Ferrano. 
Ha regalato al film il suo vissu
to, intenso e doloroso, che lo 
ha segnato anche nell'aspetto. 
La mia più grande soddisfazio
ne e quella di essergli stato uti
le, perche 6 finalmente venuto 
fuori come attore. Ha fatto la 
parte del padre di Sergio Ca-
stellitto nel film Nero di Gian
carlo Soldi ed è il protagonista 
del nuovo film di Bruno Bigoni. 
Ma non c'è nessuna solidarietà 
in questo ambiente, gli amici e 
i giornalisti che lo conosceva
no da giovane non gli hanno 
mandato neanche un biglietto 
di congratulazioni. Don Ciotti 
definisce questo tipo di perso
ne «i morti vivi». 

Quanto ha Influito il suo pas
sato di documentarista sul 
taglio narrativo che ha scel
to per «Manila»? 

Questo film non è un risultato 
casuale all'interno del mio 
percorso di regista. Per certi 
versi lo considero un punto 
d'arrivo, perché la realtà e il 
vissuto quotidiano e stato sem
pre l'oggetto principale delle 
mie riflessioni, e d'altra parte è 
un punto di partenza, perché è 
un film vero e proprio, un pro
dotto che posso proporre nelle 
sale. Quello che mi interessava 
era dare spazio e voce alla 
sensibilità di un uomo, messa 

alla prova da una vita difficile. 
Ma ho faticalo molto prima di 
trovare la struttura definitiva, 
perché rischiavo di cadere nel
la banalità. Mescolando la sto
ria con il lungo monologo di 
Carlo in bianco e nero volevo 
creare un gioco di alternanze, 
per dare allo spettatore più 
spunti di riflessione. Perché 
non è affatto facile esplicitare 
la complessità psicologica di 
un uomo. 

Non è la prima volta ebe af
fronta personaggi «diversi» 
e emarginati. E una sua scel
ta di campo o sono solo in
contri casuali? 

È vero molti dei miei personag
gi avevano un complesso ba
gaglio di esperienze umane e 
esprimevano in vario modo un 
disagio. Ma non c'è solo que
sto. Infondo i delegati della 
Cgil con i quali ho girato Parti
ture per volti e voci esprimeva
no anche delle energie positi
ve. Ma la realtà bisogna avere il 
coraggio di guardarla in faccia 
e io ho cercato di fare una nco-
gnizione in profondità per rac
contare questo paese. Ho vo
luto dare il dintto di parola a 
chi di solito non lo ha. A que
sto credo serva il cinema: a far 
pensare. 

Lei è considerato uno dei 
principali registi indipen
denti d'Italia. Ma esiste un 
cinema «indipendente» in 
questo paese e che prezzi si 

pagano per questa libertà 
d'espressione? 

Io detesto ogni tipo di catego
ria e di etichetta, perché crea
no delle divisioni inutili e artifi
ciali. Ognuno ha un suo diver
so percorso, ma è vero che 
non mi piace il professionismo 
senza sentimento che porta al
la produzione in serie. Anche 
se riconosco l'utilità dell'indu
stria nel cinema, non mi inte
ressa lavorare facendo i conti 
con la logica del mercato. 

Lei è torinese, vive e lavora 
nella sua città. Fra i suoi col
laboratori ci sono 11 monta
tore Claudio Cornilo e il fo
tografo Luca Bigazzi, che 
hanno entrambe lavorato 
con Silvio Soldini. C'è una 
nuova cinematografia del 
Nord d'Italia? 

Diciamo che c'è una genera
zione di autori e tecnici del ci
nema che fi cresciuta lontano 
da Roma. A Milano, Tonno e 
anche a Palermo. E quindi non 
parlerei solo di Nord. Nel tem
po si sono formati dei nuovi ta
lenti e molti, come me, hanno 
scelto di produrre da soli i pro
pri progetti, lo poi a Torino in
segno nella mia scuola di Vi
deo di Documentazione socia
le, che vive grazie a un finan
ziamento di un Fondo sociale 
europeo. E ai mici studenti do 
delle nozioni tecniche, ma in
segno anche a non farsi domi
nare dalla macchina. 

Dal 30 giugno sarà soppressa là linea di collegamento con l'Eur. E non c'è una soluzione 

Casalpalocco, PAcotral saluta e se ne va 
L'intero quartiere rischia dì restare isolato 
Tutti a piedi, oppure in auto nel traffico. Succede a 
Casalpalocco, in XIII circoscrizione: il 30 giugno l'A-
cotral abbandonerà la linea che ancora collega i 
quartieri residenziali con l'Eur, senza che l'Atac isti
tuisca un servizio sostitutivo. Più di duemila pendo
lari rischiano così di rimanere a piedi o andare in 
macchina. I cittadini scendono in strada contro l'i
solamento. Raccolte già tremila firme. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

•si CASALPALOCCO. Uno 
«splendido» isolamento. È 
quello in cui rischiano di vivere 
tra poche settimane i quartieri 
residenziali della XIII circoscri
zione: Casalpalocco, Axa, In
fernotto. • . • 

Dal prossimo 30 giugno, in
fatti, i pullman dell'Acotral ab
bandoneranno le ultime linee 
urbane della capitale, secondo 
le disposizioni della giunta re
gionale. Sembrerebbe una 
semplice formalità, col passag

gio delle consegne dall'Acotral 
all'Atac. E invece no, perché 
l'azienda comunale, dopo un 
iniziale disponibilità a rimpiaz
zare il servizio cosi com'è, ha 
annunciato di voler sopprime
re la corsa. - • 

Nonostante in questa parte 
dell'entroterra di Ostia abitino 
oggi circa 50mila persone, nel
la mappa capitolina dei tra
sporti quella di Palocco è con
siderata una linea «ultrapcrife-
rica», come quelle di San Vitto

rino e Cesano, anche esse ge
stite dall'Acotral. L'Atac porte
rebbe gli utenti solo fino ad 
Acilia. Insomma, la cronaca di 
un'odissea annunciata. 

La decisione, si giustifica l'a
zienda, è data dai costi troppo 
alti del servizio (circa 2 miliar
di e mezzo di lire l'anno) e 
dallo scarso numero di utenti, 
circa mille. Ma contro questo 
provvedimento sono insorti sia 
gli abitanti della zona -che da 
anni lamentano la scarsezza di 
mezzi pubblici - sia la circo
scrizione di Ostia, preoccupata 
dal possibile aumento del traf
fico automobilistico. «I pendo
lari che usano quel pullman 
sono molti di più di quelli che 
dice l'Atac - spiega Claudia 
Antolini, la coordinatrice del • 
neonato comitato di garanzia 
dei trasporti, che sabato scorso 
ha portato in piazza qualche 
centinaio di persone e che in 
un mese ha raccolto oltre tre
mila firme contro il progetto 
dell'Atac - tra studenti e lavo

ratori si tratta di circa duemila 
persone. E poi bisogna pensa
re anche a coloro che vengono 
a lavorare qui a Palocco par
tendo da Roma, soprattutto 
immigrati e domestici». Il pull
man che attraversa Palocco e 
Axa per arrivare a Roma com
pie il suo tragitto in circa 45 mi
nuti, costa 1500 lire ed è l'uni
co mezzo di collegamento con • 
la capitale. Altrimenti c'è il bus 
dell'Atac, lo 05, che passa qua
si ogni ora e che amva a Ostia. 
«SI, abitiamo in una bella zona,. 
e probabilmente l'Atac crede 
che qui tutti abbiamo tre o 
quattro macchine - dice Maria 
Antonietta Mancini, un'anzia
na pensionata di Palocco - ma 
il problema è che siamo isola
ti. Si figuri, in famiglia siamo in 
tre a usare quel pullman: io, 
mia figlia e mio nipote. Se ce lo 
tolgono, come ci muovere
mo?». «E c'è anche il rischio 
della speculazione - aggiunge 
la Antolini - una ditta ha già 

proposto di mantenere lo stes
so servizio e allo stesso prezzo, 
come già accade oggi per gli 
studenti diretti aTor Vergata». 

«Per noi dell'lnfemetto è 
peggio: ci sono solo dieci cor
se al giorno, e neanche nelle 
ore di punta - dice Adriana 
Bordoni, la presidente del lo
cale centro sociale». 

La proposta del comitato 
cittadino, è quella di assicura
re il servizio cosi com'è fino al
la fine dell'anno, e poi di stu
diare nuovi percorsi per il mez
zo pubblico. La XIII invece, ha • 
chiesto all'Atac di istituire una 
corsa diretta per l'Eur con par
tenza dal «metro drive in» di 
Palocco, facilitata dalla crea
zione di una corsia preferen
ziale per il bus sulla Colombo 
e dall'affiancamento di due li
nee navetta per raccogliere i 
pendolari. I costi della linea sa
rebbero cosi ridotti dal tragitto 
più breve. L'Atac, però, non ha 
ancora risposto. 

Roberto Angelucci, 39 anni, impiegato, da ieri è in carcere 

Storia di Marzia, tredici anni 
violentata per mesi dal cugino 

MARIA PRINCI 

• H Ha tenuto nascosto il suo 
segreto per mesi, ma alla (ine 
non ha potuto più dissimulare 
la paura, il terrore delle giorna- -
te vissute con il cugino, tra le ,' 
violenze sessuali ripetute e le , 
minacce. Tredici anni, minuta ; 
con dei grandi occhi neri e i * 
capelli alla maschietta, la più ' 
piccola di tre fratelli. Marzia ha 
finalmente trovato il coraggio 
di parlare con la madre e de- ; 

' nunciare l'uomo che da più di. 
nove mesi, con la scusa di te- -
nerla con se quando la mam
ma andava a lavorare, abusava 
di lei. Roberto A., 39 anni, è 
ora in carcere con l'accusa di -
violenza continuata e aggrava
ta. • ' • :'.• 

Il calvario di Marzia è inizia- " 
to nell'agosto scorso quando 
la madre, che è infermiera, si • 
ricovera in ospedale per sotto

porsi ad un intervento chirurgi
co. Separata dal marito, con 
altri due figli grandi, la donna 
non vuole lasciare Marzia da 
sola e chiede aiuto ai parenti. 
È in questa occasione che 

> compare Roberto A. Operaio 
impiegato in un'impresa di pu
lizie, separato anche lui dalla 
moglie. L'uomo, cugino in se-

. condo grado con la madre di 
Marzia, si offre di aiutare la fa
miglia malgrado non sia un as
siduo frequentatore di quella 
casa e chiede lui stesso, di pro
pria iniziativa, di ospitare la ra
gazza. La donna si fida e Mar
zia va in casa del cugino dove 
viene violentata e minacciata 
brutalmente. «Se racconti qual
cosa ti ammazzo - le ripete 

,- ogni volta Roberto, terrorizzan
dola. -*• - • •• . .\ 

Le sevizie continuano senza 

che la ragazza trovi la forza di 
parlare. Nessuno, del resto, si 
accorge di nulla, nemmeno a 
scuola dove Marzia, studentes
sa modello, continua a racco
gliere buoni voti. Due volte alla 
settimana, quando la madre è 
al lavoro, la ragazza è costretta 
a tornare in quella casa. Ma 
più passa il tempo e più, per 
Marzia, la situazione diviene 
insostenibile. La madre inizia a 
notare qualcosa. Ogni volta 
che si presenta questo cugino 
la ragazza diventa sempre più 
nervosa, impallidisce, scappa, 
trova scuse per non andare da 
lui. E alla fine, appena un me
se fa, confessa. 

Davanti alla madre prima e 
al magistrato e ai carabinieri 
poi, racconta le sevizie nei mi
nimi particolari. Iniziano le in
dagini, il magistrato ordina un 
sopralluogo in casa di Roberto 
A. dove vengono trovati, a det

ta degli investigatori, precisi ri
scontri. Viene firmato l'ordine 
di custodia cautelare e l'uomo 
finisce in carcere. Da ieri, per 
Marzia, l'incubo è finito. Il cu
gino è rinchiuso a Rebibbia in 
attesa di essere interrogato dal 
giudice, anche se per il mo
mento nega ogni addebito. 
«Non c'è alcuna storia di de
grado dietro questa vicenda -
hanno voluto comunque pre
cisare ieri gli investigatori per 
fugare qualunque sospetto - . 
La famiglia della ragazza è as
solutamente normale, vive in 
una casa decorosa. La madre, 
malgrado i suoi impegni di la
voro segue con afletto i figli. È 
riuscita a farsi confidare I' ac
caduto dalla figlia dopo conti
nue premure e sollecitazioni, 
preoccupata com'era del com
portamento della ragazza 
quando questa era in presenza 
del cugino». 

Picchiato un militante di Rifondazione comunista 

Provocazioni fasciste 
a Villa Bonelli e Tuscolano 
•«• Svastiche e atti vandalici 
mercoledì notte nella sede del
la XV Circoscrizione, a Villa 
Bonelli mentre in serata un mi
litante di Rifondi'zione comu
nista era stato picchiato al Tu
scolano, all'altezza di Ponte 
Lungo. 

Roberto Monconi ora ha 
una ferita in testa e sette giorni 
di prognosi. Mercoledì sera, 
con altri militanti di Rifonda
zione, stava coprendo i mani
festi di Movimento politico sul 
fascismo «stile di vita» e il 25 
aprile «lutto nazionale» con al
tri manifesti: fasce bianche 
con sopra il simbolo di Rifon
dazione. Erano a Ponte Lungo, 
quando in quattro li hanno ag
grediti. Calci, pugni, poi la fuga 
in macchina. Uno degli ag
gressori è stato identificato e 
denunciato a piede libero dal
la Digos. Si tratta di M.C., se

condo la polizia frequentatore 
della sede missina di via Acca 
Larenzia. Le indagini prose
guono per identificare gli altri 
tre. Denunciato intanto anche ' 
uno dei due aggressori dei due 
ragazzi del Pds picchiati giove
dì al Tronfale: si tratta di F.A., 
18 anni, degli ultra laziali. 

Niente botte, ma un muc
chio di svastiche e tutte le foto 
della mostra contro razzismo e 
antisemitismo stracciate alla 
sede della XV Circoscrizione, 
in via Camillo Montalcini, a Vil
la Bonelli. «Abbiamo un'inizia
tiva sul tema che va avanti da 
ottobre - spiega il presidente 
della ' eircosenzione Claudio 
Catania - a cui aderiscono i ' 
cattolici, la comunità ebraica, 
le scuole, i partiti. In novembre 
abbiamo fatto una fiaccolata 
fino alla sinagoga, poi abbia- • 
mo fatto la Befana per i piccoli • 

nomadi ed un gemellaggio 
con un paese jugoslavo, Cilipi, 
a cui daremo dei fondi per la 
ricostruzione. In questa setti
mana, stiamo facendo una se
rie di incontri conclusivi, con 
la mostra dei lavon sul razzi
smo fatti dagli studenti d! tutta 
la zona. Nella circoscrizione ci 
sono nuclei fascisti a Villa Bo
nelli e alla Magliana. E poi, ci 
sono stati dei blocchi stradali 
contro l'occupazione degli ex
tracomunitari a Corviale. Sui 
muri della circoscrizione delle 
scritte fasciste erano già appar
se gli scorsi mesi. Ma ieri notte 
sono entrati, hanno stracciato : 
le foto dei campi di sterminio e 
della resistenza, poi hanno di
strutto un gazebo e disegnato 
svastiche dappertutto». Ieri l'i
niziativa proseguiva con un in
contro sull'antisemitismo e sta
sera c'è la manifestazione con
clusiva. . -, . 

Ieri 
?) minima 12 

J ) massima 17 

OCJCJÌ ils°l<">orgealle 6,07 
^ S S 1 e tramonta alle 20,07 

l TACCUINO l 
Processo alla politica. Lo istruiscono Ferdinando Adorna
to, Fausto Bertinotti, Franco Cassano. Franca Chiaromonte. 
Giuseppe Cottum. Ida Dominnanni, Filippo Genliloni, Clau
dia Mancina, Francesco Rutelli e Mano Tronti, oggi, ore 10, 
dlla Casa della Cultura di Largo Arenula. Iniziativa del Crs in 
occasione della pubblicazione dei due numeri di «Dcmocra-
/.ia e dintto» Conduce Pietro Barcellona. 
«Sulla storia politica delle donne. Problemi di metodo, 
ipotesi di ricerca, i campi, la scnttura, i documenti» Di tutto 
ciò discutono Emma Baen, Gabnella Bonacchi, Patrizia Ga
brielli, Anna Rossi Doria e Manuccia Salvati: oggi, ore 15, 
nella sede di via del Conservatorio 55. Coordina Lucia Motti. 
Il diverso modo di comunicare degli uomini e delle don
ne. Tema di una conferenza che Piero De Giacomo terrà og
gi, ore 20, nella sede lsp di via Giovanni Ansaldo 9. 
Premio teatrale «Giuseppe Fava». La quinta edizione 
biennale si terrà lunedi, orre 20.45, presso il Teatro Studio 
«Eleonora Duse» di Via Vittoria 6. Il premio verrà consegnato 
da Lina Fava, vedova del drammaturgo. I segnalati sono Giu
seppe Scoponi, Pippo Compagno. Gaetano Ventriglia, Ro
sella Cercone del Lucia, A. Longoni & F. D'Adamo, Bruno 
Caricllo. 
Giramondo. Per capire e farsi capire nei viaggi estivi all'e
stero l'Arcidonna settore cultura e tempo libero orgsnizza 
corsi intensivi in lingua inglese e spagnola. Gruppi di 6 per
sone, livello base, intrermedio e avanzato, insegnanti ma
drelingua. Informazioni al telefono 31.64.49 ore 10-14. 
Accademia di danza. Fino ad oggi domani sono aperte le 
iscrizioni all'accademia di danza, subordinate al supera
mento di un esame attitudinale per il primo corso e di esami 
di idoneità per quelli successivi. Per informazioni rivolgersi 
in accademia, largo Arrigo VII 5 (Aventino), tei. 57.43.284-
57.41.430. 

I MOSTRE! 
La collezione Boncompagnl Ludovisi. «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli. Via del Corso 418. Orano: tutti i giorni 10-
21. Fino al 30 aprile'93. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San, Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 
Filippo de Piste. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del- • 
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 10.000. Ora
rio 9-14, venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domeni
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 2 maggio. 
Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amennde , documenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie
tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 
maggio. 

I VITA DIPARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: lunedi ore 15.30 presso IV piano direzione riunione 
della direzione federale. Odg: «Situazione politica nazionale 
romana». Relazione Antonelllo Falomi. 
Avviso: oggi alle ore 17 c/o saletta stampa direzione (Via 
Botteghe Oscure. 4) attivo dei segretari di sezione con inse
diamento lacp (Schina, Montino, Cosentino). 
Avviso referendum sanità: per la raccolta delle firme sul
la richiesta di referendum per l'abrogazione del decreto sul
la Sanità i banchetti per le firme vanno comunicati ai com
pagni Michele Civita, Roberto Morassut, Silvia Papato, Mari
sa Allocca. 
Lega Internazionale per l'abolizione della pena di 
morte entro 112000: oggi ore 10 al le ore 14c/oAula Calas
se (Facoltà di Giurisprudenza - Università «La Sapienza») 
«pena di morte in tempi di pace e in tempi di guerra». Parte
cipano Gaggiano, Bettinelli, Ferrari Bravo, Piscitello, Maiolo, 
Salvi, Taradash, Noury, Magistratura democratica Roma. 
Martedì ore 17 presso sez. Campo Marzio (salita de Cre
scenzo attivo romano dell'area comunista. Partecipa Gian
carlo Aresta, coordinatore nazionale. • 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Latina: S. Felice Circeo ore 21 assemblea sul
le elezioni amministrative. 
Federazione Viterbo: collegi in preparazione delle liste 
provinciali del 6 giugno: Acquapendente ore 20.30; Fabnca 
di Roma ore 20.30; Montalto di Castro ore 20.30; BagnoRe-
gioorel8. 

i PICCOLA CRONACA! 
Ringraziamento. La moglie, i figli e la famiglia di CARLO 
ZANNONI ringraziano, sentitamente commossi, la Direzio
ne, l'Amministrazione, il Consiglio dei delegati, i colleghi di 
lavoro de l'Unitàe quanti hanno partecipato al loro dolore. 

PDS MONTESACRO -

P.zza Monte Baldo, 8 
Tel. 890028 

PDS 
IV Circoscnzione 

MARTEDÌ 4 MAGGIO - ORE 18.30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Le proposte e l'iniziativa del Pds 

parteciperà: 

VINCENZO VITA 
responsabile Radio Tv Direzione Pds 

Durante l'Assemblea sarà possibile 
iscriversi o sottoscrivere per il Pds 

Master PDS 
16* UNIONE aRCOSCSIZIONAlJE 

SEZ. «ANKOLENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1° livello principianti 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

suonare e conoscere 
• il ROCK ' • i 

Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 

sez. Gianicolense via Tarquinio Vipera. 5. 

•<£• 


